
l ' U n i t à domenica 17 aprile 1966 PAG. 9 / m a r c h e 

| li nostro impegno La Carovana dell'Unità attraversò le Marche 
¥ V i OGGI, l 'Uni l i è pre-
U senti' in due granili e ri". 
VP rpiduni italiane tome In 
Umbria e In Marche, con 
una pagina interamente de­
dicata ai loro problemi. E' 
stato, questa, per il giorittv 
le, un impegno importante: 
per i suoi redattori e corri 
spandenti che dovranno af­
frontare. con maggiore pre­
cisione. una serie di questio­
ni talora rimaste un poco in 
ombra, ina anche per la sua 
Amministrazione, che viene 
ad essere gnu ala di liuto •' 
spese un periodo in cui hi 
situazione della stampa li­
bera e non finanziata dai '• 
monopoli si fa. in Italia, 
sempre più pesante. ì/«i è 
un impegno t he affronta), 
cosciente dell'aiuto decisi­
vo che da esso può venire 
alla larga e crescente niobi-
Illazione popolare in allo in 
queste reuioni nel!" grandi 
lotte unitarie. 

(Jni. infatti, le grandi que­
stioni economiche e sociali 
nazionali la degindazio-
ne dcll'ttgrii olitoti. la crisi 
dell'artigianato e della pic­
cola e media industria, l'e­
sigenza ili una programma­
zione regionale — troiano 
un intreccio torio e insieme 
tìpico; e qui si riflette, ne­
gli spostamenti politici e nel­
la crisi sempre pili palese 
della formula di cenlro-sìni-
stia che .si è voluta imporre 
in centri grandi e minori. 
ai enti lunga tradizione di 
unità popoline. In larielà e 
la completila della situa­
zione politica ihe stiamo al 
Irma sanilo 

j V f / (.H I IM.lli;, giorno 
-*•*-•• /;«•/• giorno, nel diugolo 
talora aspro ma sempre 
aperto e vivace, che si in­
treccia al livello locale fra 
le diverse forze politiche, si 

( W\TIUHI'ISC t\(). da 
J tingi. i nostri nuoci let­

toti umbri e marchigiani, i 
nubili appassionali u amici *> 
delle due regioni, tulli i mi­
sti i mililaiili. n Ime dell'i ul­
ta. nei Imo paesi e nelle Io­
ni lillà, min slriimenlo es­
senziale del Imo lai olii, del­
la Imo vita politica qunli-
diana. Htu ini nano a migliaia 
nuoti abbonamenti, organiz­
zino la diffusione, di fi onda­
no in tulle le case le no­
stre copie. 

Bruno Schacherl 

l 
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sente quanto • profonde sia­
no le radici della democra­
zia e dell'unità nel nostro 
paese. Complessità e varie- I 
là della situazione, richiedo­
no appunto una più diretta,. I 
articolala e precisa presenza ' 
quotidiana ilei nostro gior­
nale. l'er questo, l'I nilà 
apre alle due reuioni un uni' 
pio spazio nelle sue pagine. 

Proprio in questi giorni, 
in occusione del lancio di 
ttuesia iiiizinlii a, la mestiti 
Carot una sta percorrendo le 
strade di i/uesle lille legioni, 
segnila con collimai tuie al­
letto e simpatia da migliaia 
e migliaia di cittadini, nei 
paesi e nei i illaugi, nelle 
lillà e nelle frazioni, l'i è, 
in tiueslo semplice episodio 
della i ila in -utilizzata del 
gioì nule e ilei partito, un 
fallo che assillile un riliei o 
politico, (tumulo. intatlì. ni-
razione tptntidianu di elabo­
razione politica che noi con-
linciamo, si uniscono la pas­
sione. lo spirilo ili sacrificio 
e la i ululila di tulli i mi­
litanti. quello, insomma, che 
noi chiamiamo / 'attivismo. 
allora .si avverte che tutta 
la situazione compie subito 
un passo in tu unti, lui è a 
tiueslo che. alieniti una vol­
ta, noi facciamo appello 

I 
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isanotoglia: in crisi la Giunta de 
MACERATA. Ili 

L'Amministrazione Comunelle <li 
Csan.itos/lia. diletta dalla IH'. 

in crisi dopo un lunghissimo 
riodo di assoluto immobilismo. 

)ue consiglieri sono passati alla 
|pposiz.ione. altri due sono morti 

due si sono trasferiti, pertanto 
vivendo la legge maflgiorita-

ta — non sono i>otute avvenire 
.sostituzioni e (|uindi alla DC 

ino venuti a mancare i*li nomi 
per amministrare da sola. 

Ad Esanato glia, comunque, si 
lice che la crisi sia stata acce-
irata da un industriale umbro 

die . carico di milioni di impo 
ste. ha rilevato una conceria ca 
(luta in dissesto, e sperando in 
minori tasse da pagaie, sta bri­
gando |RT diventare sindaco. 

I nostri consiglieri, subcloran 
do la manovra, sono riusciti a 
farla fallire denunciando l'inca­
pacità |M)litica ed amministrati 
va della DC locale. 

Parlare di commissario prefet 
tizio. non è giusto. risanatogli;! 
può essere inclusa nel prossimo 
turno elettorale, in modo che sia­
no gli elettori ad esprimere il 
giudizio definitivo sulla DC. 

Con gli operai 
del Pesarese 

L'incontro con i compagni dell'Umbria a Piobbico — Le assemblee po­
polari a Villa Fastiggi e Villa S. Martino — Eccezionali impegni nella 

diffusione e negli abbonamenti — L'ingresso a Urbino 

Dal nostro inviato 
URBINO. 16. 

E' stata intensa e multiforme 
la puma giornata marchigiana 
della Carovana dell'Unii'.: d,i 
ApL'cchio. dono il salto del va­
lico appenninico, a Pesai». sul­
la riva dell'Adriatico. 

Ad Apecchio ì compagni del 
l'Umbria — che MII li hanno ae-
compagiiato le fiuto del giornale 
— hanno venduto l'Unità con i 
compagni marchigiani. Era gioì 
nata (li mercato, di festa ad 
Apecchio; moltissimi coltivatori 
diretti sono ritornati a casa con 
gli acquisti per la settimana e 
con l'(/riitrì in tasca. Più giù. a 
Piobbico. la gente chiedeva l'Uiii-
tà. voleva leggere sulla fabbri­
ca-fantasma. sull'impianto che. 
secondo la DC. doveva assicura­
re la ripiega di questa povera 
zona pedemontana: invece, lo sta­
bilimento ha avuto la vita di 
una meteora. I.a « fabbrica del 
la r ipiega* de è scomparsa sii! 
ua-icere. 

A Piobbico. nelle edicole, il 
giornale era già esaurito quan 
do e giunta la carovana. Avan 
ti anco-a. \ e i -o Acqualag'ia ec­
co la gola del Furio, col tunnel-
scavato nella torcia dagli sjhia 
vi di Roma imperiale. Poi il pae­
saggio si allarga e si distende: 
è la vallata del Metauro. uberto­
sa. ma straziata dalla mezzadria. 
A Kossombrone altra sosta, poi 
Fano, i centri vicini ed infine 
Pesaro. 

Dunque, dall'entroterra spoglia­
to e svilito dall'emigrazione di 
massa, al capoluogo che negli 
ultimi anni ha avuto un tasso 
di incremento demografico fra i 
più aiti d'Italia !a carovana è 
giunta nella città del mobile. 
la città che dà il 42 ' c di voti al 
nostro partito. Ed a Pesaro, la 
prima giornata marchigiana si 
conclude con due assemblee p ò 
polari: una a Villa Fastiggi e 
l'altra a Villa S. .Maitino. 

La Carovana ha attraversato i 
paesaggi e ambienti diverbi e in | 
contratti situazioni profondameli 
te differenti: ma ovunque il filo 
conduttore e il medesimo: la gran­
de. calda simpatia, la profonda 
amicizia che la gente tutta espri­
me. I mezzadri che lavorano a 
gruppi nei campi a fianco della 
Flaminia, sia pure abituati al 

ii imoic del traffico e degli aito 
parlanti della pubblicità, alzano 
la testa non appena sentono suo 
naie gli inni del movimento ope 
raio e ' Bella ciao *. smettono il 
lavoro e salutano, 11 giovane stu 
dente di Fossombiotie che vuole 
parlare con i compagni dell'L'/n 
In e con Sjliacherl, il nostio re 
dattore capo, discute di teatro e 
di problemi universitari. 

Poi. nella periferia di Pesa 
ro. la .- cintura rossa * della cit­
tà. E' ormai sera. E' il momen­
to dell'uscita dalle fabbriche e 
dai cantieri. Alla Carovana del-
YVnilà si frammischiano i mo 
tonni e gli scooter degli operai 
che tornano a casa. Saluto ca­
loroso. Si prosegue tutti insieme. 

Sono mille gli episodi che si 
dovrebbero raccontare: all'assem­
blea di Villa S. Martino, tenuta 
dal compagno Taddeo Conca, un 
compgno ci presenta con orgo­
glio il figlio, un bimbo di die-i 
anni che ogni domenica si tra 
sfornia in attivo diffusore del-

YUnita. In ogni i,euei'a/iune ci 
sono gli * Amici dell'Unità *', 
ad esempio, sciupi e qui. a \ illa 
San .Maiti-.io, c'è un diffusore. 
Anselmo Toma-sun. che da 15 
anni, ogni domenica, vende 100 
copie del giornale. 
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Cupramontana: 
dimissioni a catena 

ANCONA. Iti 
Un altro anello della catena 

del centrosinistra, si è spezza­
to nella provincia di Ancona. Tre 
assessori socialisti ed uno re­
pubblicano, hanno rassegnato le 
dimissioni dalla Giunta di Cu­
pramontana. 

I primi hanno motivato le di 
missioni * per il totale disaccor­
do Ì con i loro co!leghi democri­
stiani: il repubblicano, invece. 
*• ... auspicando una fattiva ri­
costruzione del centrosinistra ». 

li 24 a Pesaro 
manifestazione 

della pace 
Domenica 24, per iniziativa del 

Comitato operaio di Vi l la Fastig­
gi, avrà luogo come manifesta­
zione per la pace. Un corteo di 
auto attraversrà tutta la pro­
vincia di Pesaro. 

compagno Schacherl tiene I 
una assemblea alla Casa del Po ! 
ÌKJIO di Villa Fastiggi: ci sono 
centinaia di cittadini ad ascol­
tarlo. Si parla dell'I'nitrì, (leda 
sua fattura, dei suoi canali di • 
distribuzione. 

I compagni di Pesaro sono ino 
bilitati per la diffusione del 17 
e del 25 aprile: raggiungeranno \ 
punte altissime, quelle degli av- j 
venimcnti eccezionali (8000 copie ' 
ognuna delle due domeniche >. E 
nella campagna degli abbonamen 
ti. i compagni di Pesato hanno 
raggiunto il 102'i. Inoltre, come 
tutti gli altri compagni ciche 
Marche, sono già impegnati ad 
un'altra grossa campagna di ab 
bonainenti ni 50'i in più sugli 
obiettivi della campagna nonna 
le) decida in occasione dell'usci 
t.i della pagina umbio marchi 
gian.i. 

l eu . a Piobbico. a Villa l-\t 
! stiggi e in altri centri, i coni 
I pagm hanno consegnato alla Ci 

rovana i primi gruppi degli ah 
bonamenti di questa campagna 
J straordinaria •> in corso in ogni 
centro della regione. 

Questa mattina, la Carovana 
dell'Unità ha lasciato Pesaro di­
retta a Urbino dopo una sosta a 
Rio Salso e a Ca' Gallo; molti 
capannelli di compagni che at­
tendono e che accolgono festo­
samente all'entrata dei paesi. 

Poi. Urbino. E' giorno di mer­
cato: i piazzali sottostanti le fa­
mose mura ducali sono gremiti 
di contadini. In pochi minuti si 
diffondono oltre cento copie del-
YUnità. Non ne abbiamo più nel 
nostro furgoncino: le altie le 
abbiamo vendute lungo la val­
lata del Foglia. Sulla piazza ceti 
trale di Urbino si improvvisa 
una manifestazione: il compagno 
Schacherl tiene un comizio: c'è 
molta gente: contadini e grossi 
gruppi di studenti. Cittadini che 
passano per le vie laterali chie­
dono chi parla: « E' uno dcU'Uni-
tà T> si risponde: allora, si fer­
mano ed ascoltano. 

Walter Montanari 

Comizio volante nel Pesarese. 

L'itinerario di oggi 

ANCONA 

ANCONA 

Incontri tra operai 
e parlamentari 

per la «giusta causa» 
Domani comizio del compagno on. Lucia­

no Barca davanti ai Cantieri Riuniti 

Oggi tappa a Fabr iano (ore 

9,30), lesi (ore 10,30), Chiara-

val le (ore 11,30), Cal lemarino 

di Ancona (ore 12-12,30); Fa l ­

conara Ma r i t t ima (ore 13), Se­

nigal l ia (ore 15). L 'a r r i vo ad 
Ancona è previsto per le ore 
18 con comizio a Piano San 
Lazzaro. In serata prosegui­
mento per Osimo, Castelfidar-
do, Loreto, Portorecanati. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 16 

Nell'imminenza della d i scuo io 
ne in Parlamento d'issata per il 
1K aprile) della proposta di legue 
^ulla « Giusta causa » nei licvii 
ziamenti individuali presentata 
dal compagno Stiletto unitamen­
te a parlamentari del PS1 e del 
PSIUP. il Comitato cittadino di 
Ancona del PCI. ha programmato 
una sene di incontri tra operai 
e nostii rappresentanti alla Ca 
mera e al Senato. Questi incontri 
sono stati indetti, non tanto allo 
scopo di informare i lavoratori 
sulla posizione e sulle proposte 
comuniste, ma soprattutto per co­
noscere dalla loro viva voce. 
quali sono le situazioni di fab 
brica in fabbrica, quali e fino 
a che punto esistono le libertà 
sindacali specie nelle piccole fab­
briche. quali sono le proposte ope 
raie da portare avanti. 

Sin dal primo governo di cen­
trosinistra «j è parlato di * Sta 
tuto dei diritti dei lavoratori - e 
già da allora il governo aveva 
avanzati» un suo progetto di legue 
che per molto tempo è rimasto ] 
nei cassetti delle commissioni pai 
lamentali, mentre M è ;\nd.t: i 
ali.intanilo sciupi e più l'ofTen'-M a , 
padronale - - appoggiata anche } 
dalle aziende statali - contro le ! 
libertà costituzionali dei lavora 
tori. 

A questo, seguirono altre pn» 
poste di letico che non potevano 
rimanere in eterno nei cassetti. 
Cosi, spinti dalla pressione ope­
raia. i governanti sono stati co­
stretti a porle in discussione. I 
primi dibattiti sono già avvenuti 
in sedo di commissione parla­
mentare e i orimi risultati sono 
stati quelli di es=cre riusciti n 
modificare il testo Governativo in 
alcuni punti importanti, come 
anelli relativi all'annullamento 
del licenziamento orando è deter­
minato direttamente o indiretta 
mente da motivi politici, sinda­
cali o religiosi, e il riconosci­
mento del diritto dei lavoratoti 
di avvalersi deeli accordi «.inda-
cali quando prevedono condizioni 
migliori di quelle stabilite dalla 
leiige. 

In seno alle commissioni vi mi 
no trovati uniti i parlamentari 
del PCI. del PSI. del PSIUP e 
alcuni parlamentari democ ristia 
ni: qualora tale unità sarà con 
solidata nel Parlamento e. som 
pre più forti, saranno le spinte 
sindacali e operaie, la legge sarà 

finalmente varata 
L'iniziativa comunista in Anco­

na. ha trovato una larga adesione 
nel primo incontro avvenuto ieri 
tra gli opeiai delle fabbriche e 
oflicine del molo Sud e della xona 
marittima pottuale. e i parla­
mentari on. Bastianelh e sen. Fa­
lcetti. Oltre duecento operai ap-
(K'na suonato mezzogiorno si sono 
radunati in uno spionzzo ed a 
loro ha parlato il compagno Fa-
bretti. Terminato il breve comi­
zio. i nostri parlamentari sono 
sfati attorninti «laidi onorai e 
subito M è accesa una appassio­
nata discussione E fra le tante 
propone s"i"_'erite der.nn di nota 
è quella di far firmare a d i ope­
rai della zona una petiz'one che 
verrà portata dn una delegazione 
ai Presidenti delle due Camere. 

TI secondo incontro avrà luogo 
lunedi IR alle ore P 30 nel piaz­
zale prospiciente l'inttresso ai 
Cantieri Navali Riuniti, al quale 
parteciperà l'ou. Luciano Barca. 

Paolo Orlandini 

Diffonde 65 copie 
da dieci anni 

Il compagno Lamberto Sme­
ttili della Sezione PCI di Marina 
Picena tFe<lerazione di Fermo') 
diffonde da dieci anni 61 copia 
de l'I'iuta ogni domenica. 

Nella campagna tesseramento 
1%6 al PCI ha reclutato 11 nuo­
vi iscritti. 

mbria 
iaranno discusse le mozioni del PCI, PSI, DC 

problemi dell'Umbria 
lunedì in Parlamento 

M Una lettera del sindaco di Terni, Ottaviani, che invita tutti i sindaci a presenziare al 
|$! dibattito parlamentare di domani alla Camera - Dichiarazione del compagno on. Ingrao 

<krD&I nostro corrispondente 
[(vi. TENNI, lfi. 
1 $ ^ L'Umbria torna all'attenzione 
'' Vdel Parlamento: lunedi 18 aprile 

Camera dei Deputati riaprirà 
v . .1 batten'i dopo le ferie pasqua­
l i li discutendo le mozioni dei par-
^..Jamentari umbri sulle quali fu 
[Ravviato il dibattito prima della 
Jf crisi di governo. 
Ì§k Nella giornata di lunedi o nel 
Lilla mattinata di martedì è atteso 

hi--. 

72 ore di 
sciopero 

all'Acciaieria 
TKRM. l»i 

^ I seimila o.^erai doir\cc.a;eri . i 
r riprendono in forme p:u .unte la 

« l o t t a articolata p.-r il contratto 
^ 3 CGIL C1SL UIL hanno proclamai» 

tre giornate di abitazione ;>or 
^ . c o m p l e s s i v e T2 otc di sciopero 

|?u | nel corso della prossima setti 
roana. IJ? dato «issate sono quelle 
di martedì 19. c io\edi 21 e sabato 
23 del mese di aprile 

Già noi mese di marzo eh ope 
rai dell'Acciaieria condussero con j ; » ' »~' 
successo una settimana di lotta • 
articolata. U'in 
lotta si è reso 
posizione del'e Partecipazien- S*i J 
tali ancora attest.ve *\ÙU l u c i ; 
dei grandi monopoli 

il discorso del ministro Picrac 
cini. «.he dovrà rispondere per 
il Governo, alle pesanti accusa 
che su punti diversi, e con toni 
diversi, tutte le foize della re­
gione. i parlamentari che hanno 
pie.so la paiola a Montecitorio. 
hanno rivolto al Governo alla 
classe dominante che non ha ri 
.spettato neppure uno dei dieci 
punti di «inell'ordinc del g'orno 
votato dal Parlamento alla una 
minila, nel febbraio '60. a favore 
dell'Umbria. 

Per questo fatto di grande ri 
lievo il .«.indico di Terni, prof 
Ezio Ottaviani. si è rivolto a tut­
ti i sindaci dei Comuni umbri 
ed ai presidenti delle due P i o 
vitK-ie. ixirihè -presenzino alla 
fase conclusiva del dibi ' l i to par­
lamentare sull'Umbria .. 

Nella letti ra a tutu 1 Sindaci 
il compacno Ottaviani a f é - m i 
« L'c: «i suscitata dal dibattito 
alla Camera dei Dcpu'a'i, ne'l.i 
nos*ra reeionc. ed anche fuori di \ avanti 

I e^si. f forse hi prova più evi i campagne. 
| ili lite «li quanto cran.le sia l'at 

tes t l di p:o\ \ (iliiiii'Hti risolutivi. 
l.iii da a v v a r e l'Umbria sulla 
v .a dello sviluppi economico e 
s v i a l e . Con la consapev olezza — 
conclude la lettera del sindaco — 
che dal dibattito parlamentare e 
dai conseguenti impecni governa­
c i può derivare un decisivo con-

michoramvnto delle 
economiche e ! 

ion.\ mi peni*.'* 
to invitare lutti t Sindaci ad es 

politica delle Paitecipazioni Sta­
tali. nel senso che la classe ope­
raia della f Terni » indica: j>er 
il superamento della mezzadria 
nel senso «he i contadini voglio­
no. per divenire i protagonisti, i 
proprietari della terra in condi­
zioni civ ih ̂ . 

Ingrao ha sottolineato la esi-

..- ~ A: I«.I- , ' trinino al mici, settimana di lotta i .. 
- ,„ j „ u , condizioni CIMII. 

ìaspnmento della ! . .. . ,. 
.... ^ ...... ' . ' -ociali del a rem 

r«vt*s.,ir ii :»T ..i : . 

genza di imporre al Governo il 
ris|H-tto di quelle linee contenute 
nel Pian-) l mhio sulle quali ci 
si deve muovere per avviare un 
reale processo di s\ iIuj>i*o eco­
nomico e sociale dilla legione. 

Gli altri punti sui quali vi de­
ve essere chiarezza, riguardano 
il tipo e la funzione della Finan­
ziaria per la piccola e media in­
dustria che oggi viene presenta­
ta come un nuovo carrozzone. 
come un pozzo dove potranno 
pompare soldi alcuni industriali: 
l'Ente di Sviluppo Agricolo nato 
privo di ogni potere, senza gam-
I>e che facciano camminare in 

le cendizioni delle nostro 
il problema ancora 

| aperto d^l reinvestimento degli 
i indennizzi Enel oggi in possesso 
S della Kmsider. 1" atteggiamento 

nei confronti dei grossi gruppi 
monopolistici italiani e stranieri 
calati in Umbria. 

Su que5'.i punti sono già inter­
venuti i comunisti Guidi e Ma-
schiella il socialista Anderlini, i 

I 

democristiani Micheli. Radi. Mal­
fatti. 

I parlamentari umbri hanno por­
tato a Montecitorio la realtà di 
questa regione: 41 mila disoccu­
pati. aumento del flusso emigra­
torio. bas.-i salari, blocco contrat­
tuale che impegna 80 mila operai 
da alcuni mesi a forti scioperi 
contro i padroni e Io Slato-padro­
ne. rapida trasformazione in sen­
so capitalistico delle strutture 
agrarie con la creazione di un 
bracciantato n sotlosalai io. crisi 
dei Comun: ove sempre più si 
soffre la mancanza di autonomia. 
abbandono degli obiettivi del 
Piano Umbro, politica delle Par­
tecipazioni Statali in contrasto 
con le indicazioni del Parlamen­
to che le affidavano il ruolo pro-
puUivo dello sviluppo economico. 

In queste ore. gli umbri atten­
dono: i loro rappresentanti saran 
no in Parlamento: dopodiché si 
riprenderà la lotta, o per reti 
ricre operanti gli impegni che il 
Governo sj assumerà, se li assu­
merà. o per imporre che impegni 
precisi, scadenze precise, pro^ 
grammi di interventi risolutori 
siano assunti dal Governo a fa 
\ o r e dell'Umbria, che attende i 
fatti e non mistiche e false pa­
role. 

Alberto Provantini 

scr«* predenti in 
tu-.ii prossimo s. 

Sull'atte.: mamento 
sta fase «Vacata e 

Parl.rr.cnto la 

«h-
r'ec.-

Medaglia d'oro 
a undici barbieri 

ri 

in «i ir 
l \ . l t e r 

la il Filippo comunista . .hivai > 
« h't sto :in,i dui", l'a/iti T al ioni 
P i^\o P i ' i n Inc. io parlan en 
lare iVlla nostra H-T.o-e e Pro-
s . iVnv r"< I '"•n;i:>t i'«.immisi.» 

» Siamo ixr-r arrivare ad un \ .> 
to :in:'ar.o c'è! l\ir'.am«*r»'o a fa 

Foligno: ferma posizione 

del PCI contro la giunta 

vo'e de! po^o'o ur. iho tome r.-
PERUC.I \ HI 

H Sindacato art imam barb.i 
C il Consielio de! Circolo a:ti*:n'n I c;-tra;nn.o nel '(*) con l'ord"*e 
acconciatori maschili pennino . | del morrò rn.tart-» Ques'o - - I n 
not'o l'ecida de".n FerV-az^TO li i detto Ir.c.vo — deve avvenire s i 

arrieiam. ha ino mrle'to por i posizioni cb'are. Diciamo subì •> 
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; d'i'i'lli '" !••-» e S-o v 
ognuno Hi essi \erra 
una medaglia d'oio. 

I che altrimenti 
• t\ 'ereo 'trei-i 
' •.: >"V-er> " i T e-t 
' c«*"i'ro sin i r 'ra 

si>->is > ' i i ! '*à rii 

noi comunisti na.i 
d: addire ad una j 

• "*>.* i''^ to_7e do! | 
-»Sv T i f r ; . ] ,- . p n . 

o;:c.,-> srel'.ì O.: 
le! 

FOLIGNO. !»ì , 
Il prossi-ro Cmsis l io comunale J 

«ara il prin~o che si terrà a Fo j 
iicno drn̂ "» il passacelo all'oppo 
s'^iore del r?pnre<era.in'e nel 
TRI. a w . A rea mone, per cv'i -a 

Giunta di centro sinistra non ha 
più la mac-J.oranza necessaria 
ix*r arr.min'strare il Corr.uno. 

ci un ^o'o in i ' . r -o lei Parla 
Tven'o si (ìeve reali ' /1 e ifT'on 
t inro i ciiissj pionieri ó^Yc 
sTiT'ure codoni .^he •ell'l'i'O. .a 
•* -.COI. i 

!av o-a'e-1 
che della 
c o in t.int 
resTÌomle 

•*.V la v. i lor.: . he . 
e le fo-7t J.'iv.or.ri 
i c c o " e han'.o espres 

di morra" 

t 
Io"*»' per l'au'oromia I 

l i p'0!ira'.Ti»eaz;ons • 
i he suimtìcni -''•»•' I'-

sf.n anento dei bisogni popolari. • 
attraverso *ic!tc prec)*,.: rs-r : 
«alari e l'occupaz^ne r-ellr !o*-
te contrattuali, per una ihvc i s j 

I-i !o*ta :n."accia!a dalla oppo 
c;—r . .r fi,-.' prT r.sntre l.-i politica 
•.•-th'it.-*- .i del centro *• n.stra ha 
u s i e s . o il ccnsens«> della stra­
grande p-.iccioranza della popò 
!.">et v e h i restretto la DC il 
PSI «* -.1 I*SDI a fare mancia in 
d i 'ro determinando co-i le di-
l'ti.-Tni deH'as-es«ore alle ì-inan-
7- e la crisi della \mministra- | 
? ore 

S* alla £ , , i . i e al caos d i e l'at-
tu.i'e sit.nzhine ha determinato 
ne'i.t \ ita aninvnistrativa loca'e. 
sreci^'.nit n'e nel campo tributa 
r.o e in mirilo Pn.-<n*iar:o *, ag 
giungono k diflìioltà che gli ani-

mini«Tratrri ìncon'rauo n^l var.o 
tentativo di avviare a soiuziorc 
i gra\ i p-oblemi che travacharo 
la nostra c.ttà. in conseguenza 
degli intralci frapposti dall'auto­
rità tutoria e in conseguenza del 
la politica del governo in mater-a 
di finanza locale, che mortiti* a 
e avvilisce ocmi giorno di più 
la \ ita dei Comuni. <i ha un 

\ quadro abbastanza chiaro delle 
• cr.ntraddiz.eni in cai s] dibatte 
j l'attuale Giunta di centro sini 
. stra. La quale malgrado sia ri 
j masta p i n a della maegioranza. 
• pre'erxV di i - c a r e al note^e 

E' per questo, e per costrin 
cere ci«V eli atuiali amministra 
tori a fare il proprio do\ere eri 
a presentare V d;rnj«;c;jpre che 
il Gnmpo consiliare comunista 
nella prossima riuntone tnv itera 
il Consielio a non approvare i 
mutui che «ono all'ordine del 
giorno e per i quali è necessaria 
la maggioranza qualificata. 

Spoleto 

La richiesto 

dei PCI di 

nuove elezioni 

al centro 

dei commenti 
SPOLETO. Hi. 

I / in iz iat iva del PCI di chie­
d e r e in appl icazione della l egge 
lo sc iogl imento del Consiglio 
comunale di Spoleto, è al cen­
tro dei comment i e delle di­
scuss ioni in tutti gli ambienti 
cittadini . K' orinai comune la 
convinzione che debba mettersi 
la parola « fine *. nella v icenda 
della vita amministrat iva spo­
lettila susseguita al le elezioni 
del novembre 1904. 

Le assurde posizioni assunte 
dopo quel le elezioni dal PSI . 
dalla DC e dal PRI in disprez 
zo della volontà popolare c h e 
e l eggendo 18 consigl ieri comu­
nisti . 6 socialisti ed I del P S I U P 
a v e v a r iconfermato chiaramen­
te la sua fiducia ad una Animi 
lustrazione di s inistra, hanno 
tenuto per un anno e mezzo hi 
città nel più asso luto immobi­
l i smo. 

Ridare la parola al torpo 
e let torale: questo , in sostanza. 
il mot ivo che in una tale situa­
zione di confusione e di crisi 
permanente ha spinto nella se­
duta consi l iare del 26 marzo 
scorso i consigl ieri comunist i . 
il consig l iere del P S I U P ed un 
cons ig l iere della sinistra de a 
dimettersi dalla car ica , deter­
minando di fatto lo si ioglimcii 
to del Consicl io comunale per 
la perdita di meta dei colisi 
c l i c n . conformemente a quanto 
pni volte affermato dal ("«»:>i 
ubo di Stato I n p r o w f d t n n n 
lo formale in tale >< n>«j ium 
pu«> e s sere piti ev i tato anche se 
non mancano le nianov rr e U 
pressioni tendenti ad eludere la 
l egge , pressioni facenti cap» 
ai soliti gruppetti dì « benpen 
sanii » che dal novembre 19f»4 
spingono perché si concluda 
una intesa tra PSI . DC e PRI 
da una parte e fascist i e libe 
rali dall'altra per imporre a 
Spoleto una soluzione determi­
nata dal le destre . 

Fino a quando il Prefetto di 
Perugia potrà ignorare la real 
tà e non prendere atto d i l l a 
volontà di sc iogl imento e della 
decis ione in ta le senso eia ini 
pl icitanicnte espressa «lai Con­
s ic l io comunale con le dimis­
sioni già presentate all'asserii 
bica dalla meta dei suoi 
membri? 

Amelia 

Già mille 

firme nella 

petizione che 

chiede 

nuove elezioni 
AMELIA, lfi 

Mille amorini hanno apposto 
la loro firma in c a l c e ad una 
petizione rivolta al ministero 
degli Interni ed al prefetto per 
chiedere che si convochino le 
elezioni per r innovare il Co­
mune «li Amelia entro il 12 giù 
gnu. Con questo atto il popolo 
amerino ha risposto in m a s s a 
al l 'appello «lei nostro Part i to 
per c a c c i a r e il c o m m i s s a r i o 
prefettizio e per c o n v o c a r e en­
tro i termini di l e g g e le elezioni 

La petizione sarà consegnata 
al nuovo pi-eletto ed al ministe­
ro. Per ora si conosce soltan­
to la pos i / ione «lei prefetto che 
ha fatto le va l ig ie dopo a v e r 
c o m m e s s o il gì a v e arbitrio di 
aver invitato il commissar io 
ad Amelia La P i e f i t t u t a non 
a v e v a ancora richiesti) al pre 
siflenti della Corte di Appello 
«li IVrticiH la c-ntivot a / i one del 
le elezioni. I cittarhni di Arm­
ila chiedono soit;in«f, il rispet 
to della h e e e . 

Chiedono «he si rispetti CJIKÌ 
l'art, fi del la l e g g e e let torale 
già violato con l ' intervento del 
c o m m i s s a r i o : i c o n v o c a r e e ie 
zioni entro tre mes i dal l 'auto 
sc iog l imento del Consigl io , con 
ìa Giunta c h e resta in car ica 
per la normale amministra­
zione i-. I / a u t o s c i o e ì i m e n i o e 
un atto c h e <=j real izzò il 24 f tb 
braio. 

Si ri\ « t.dlca di andare ali"-
urt.f il 12 C Ì U ^ T . . c inrro '••> 
c\v. ;:'4ri Ó T>il:ti':i di «lettori 
i'?:!iani -Ir-o « r.iair.aìj ,i m i n o 

Gubbio 

Martedì sciopero generate 
contro i licenziamenti 

La pesante situazione economica in tut ta la regione 
La richiesta di chiudere il cementificio « Marna » 

Nostro servizio 
GUBBIO. 16 

(ih operai, i commercianti, gli 
artigiani, tutti i lavoratori di 
Gubbio scenderanno martedì pros­
simo in agitazione. Le organiz 
zazinnì sindacali della CGIL e 
della CISL hanno unitariamente 
proclamato per quel giorno uno 
sciopero generale cittadino «il 
protesta che avrà il su» epicentro 
in una manifestazione in pro­
gramma per le ore l ì in Piazza 
Odorisi, nel corso della quale 
prenderanno la parola rappresen­
tanti delle suddette organizzazio­
ni «per la CGIL interverrà il 
compagno Muscas. consegretario 
della FI ELEA nazionale), il Sin­
daco compagno P.ei. esponenti 
politici, ecc. 

La protesta di martedì, seppur 
maturata lentamente nel teni[)o 
a s e d u t o dei continui colpi che 
in «pie.sti ultimi anni ha ricevuto 
l'economia del Comune, è scaturì 
la dalla n i en t i s s ima nrhiest.-» «ii 
chiusura del Cementifici» * Mar 
n.i * avanza'a «I;i»li a'tuah prò 
pnetari. provvedunerto c«>n il 
quale altri RO lavoratori si an 
«Irebbero ad agciungere alla fitta 
schiera dei disoccupati I«x-ali. 
Questa richiesta è stata insomma 
la classica « g«x*cia che ha fatto 
traboccare il vaso > della esaspe­
razione popolare. 

Questo sciopero generale dei 
lavoratori eugubini è venuto ad 
intrecciarsi c«wi la ripresa del 
dibattito parlamentare attorno ai 
problemi dell'Umbria. Nel Como 

Una recente manifestazione ci t tadina a Gubbio sui problemi 
dell 'economia locale 

Rozione dei resto, -i e riirr.o 
strrfto il completo faliinr.^n'o di 
una politica che ha r.versato su'. 
le spalle dei lavoratori tutto il 
peso della « coneiuntura * <<<n la 
politica dei redditi e il bloc< o 
della sposa pubblica che ha co-i 
tribuito a mettere in crisi Tedi 
Iizia e le attività collaterali: in->! 
tre la politica agraria del cove-

re di Gubbio, come nell'intera • no. favorendo Io sviiup;,» rie:.a 

v . i i e Co: ,s i i ' . c»nì'.na!t e prò 
vincigli Ma c.\;r^Ì3 da»a non 
va bf : •- ai partiti del centro 
stn.s'ra Infatti, alla riun-on^ 
convocata rial r .vtru Part i to 
per promuovere un p a s s o c o 
mime per le elezioni ha parte­
cipato s n i n ji P S I U P . Ed i pre 
fetti sono ligi ai partiti del go­
verno. Contro ques to nuovo 
abuso, il nostro Part i to ha lan 
c 'a lo una «fida democrat i ca , il 
rispetto di una e l ementare li 
berta: si sono svol te a s s e m b l e e 
•• comizi ed ogc ì si presenta la 
petizione. Si at tende una ini 
mediata risposta del le autorità 
governat ive e dei p a n i t i della 
coal izione. P e r ora . il Messati-
pero. « interpretando » la l o r i 
volontà af ferma che e è prefe­
ribile. prrchè può risultare he 
nrfira. la ges t ione commissa­
riale ». 

Orvieto: iniziative del Comune 
per incrementare i! turismo 

ORVIETO. 16 
Presieduto dal sindaco compa­

gno Italo Torroni si è riunito il 
Consiglio comunale popolare di 
Orvieto ed ha trattato ed appro­
vato un nutrito ordine del giorno 
di interesse pubblico. In apertura 
della seduta il sindaco ha portato 
a conoscenza dei consiclteri la 
corrispondenza intercorsa fra la 
civica amministrazione e la *o 
città della funicolare. Dono am 
pia discussione il Consiglio co­
munale alla unanimità ha fatto 
voti affinchè l'Ispettorato della 
Motorizzazione, organo compcten 
te. non autorizzi la Società funi 
colare a «oppnn-.err il servi^j^ 
nrtturno rome è sua in'enzim<s 
al fine di tutelare l'interesse dei 

a/ier.da di tipo capitalistico nelle 
rorie più fertili, ha portato alla 
decadenza intere fasce della Re­
gione. come quella eugubina. 

I.e conseguenze della mancata 
attuazione del Piano Regionale 
di sviluppo economico si sono 
r.p«--rcosse m modo assai grave 
anct.f nel Comune di Gubbio. 

Basti ricordar»:- che il Piano 
ire-.erie\a p. r l'industria di Sta 
'<> ..ti ri.»«lo primari» nello svi 
! .;>,>-» della ccoi.fvr.ia regionale. 
e i ,n n.ii'icolare movi insedi»! 

i n m ' i Td';s'Ha!t Tifila zona d-
( . ; n h o .,« r un n l ^ r i o di q>iH!a 
«•«.>•-« -s.-t eoy.r.rvv,) tre-, -.a per'» 

i rcr.T.-it.» in al'ri tempi con io 
1 sfr i:t,,:*.Yj.t» a r<ip:na del su» 
• s,v.,.,.r,;o hrt pa'V<.;pdt» alla cre-
j ' e t à rV.'a « Terni --

\ e:o s, rt^ciurizann i prob!#rr.i 
della viabilità rimasti irrisolti 
• vedi per Gubbio l'ormai annosa 
r,uest:r>ne della 'S trada della 
' ' o v e s s a -„, e quelli delle ìnfra-
s'rut'ure necessarie per una vita 
e iv :'c come ;^r lo viluppo ùt\ 
turismo. 

Quello che eli eiicubini pongono 

cittadini, «in viacgm'oTi. 
Fra le altre questioni il Cor.sj 

gho ha deliberato di applicare il 
D.P R. del 5 giueno 19^5 nurr.ero 
749 relativo alla seconda fase del 
conglobamento degli assegni a fa - . .--_.-... 
vore dei di|.*endc-nti comunali A ; *.•••• base dell» sciopero peneralp 
tale fine sono stati stanziati r ' 
milioni e PUZZO e m a i 

Al fir.e di favr.rire. ircni*"in ! 

tare il turismo di n\-'ss , <--r! u* • 

d •npr'erii pr«»ssim». o l f e al sai 
. " ^ f " » di uni del'e pochissime 

<- l*- \ a r m v difesa in conti 

dividi.aie. al 
possa «Ostare 

fine e he 
nella 

il tunsi.i j 
:<Ì Orv 

to. ranimin:>trazi«Tie tomuna'.e i \ r"' r' 

r , i i - »z i : • 

l i V ' l l . " i l 

"-«•*•( s j n<; 

ali". 

d d If̂ Vi ad oggi e. so 
b-i f-if-iin/.orK* dei r.u 
• cts'i che si franpon-
r-̂ --»s.-» della locale 

venuta nella dftermimzm^c «'i J f m i n - m s - essi rivedono ir. defl-
conerdere un abbuono de! V) jvr I n ' T w r'-m} posti di Irvxo. nuo\«» 
cen'o «ulla imposta ni CIMIMIP-.I* j n-osp'-'tive p r r , ciovani cht» 
su: materiali i m p i l a t i rrlla r » | f»2?i - , , r'0 corret t i ad emiRTare 
struzioir di r-,uo\i slhcrchi V.?ri r • •*• • 
de. trattone e bar l EugeillO Pl«niCCl 
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